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VERSO IL VJ COlSCRhSSO DEL P. C. I. 

Fronte 
Pubblichiamo la seconda ed 

Ultima puntata degli estratti 
delle tesi approvati: nc'.li sua 
ultima riunione dal C C. del 

' /'. C. ! . . m preparazione del 
VI Congresso. 

La Costituzione 
L<a Cost i tuz ione che nel le sue 

part i essenzial i è stata oramai d e 
finita clall'A=sonibIea cost i tuente , 
r i f lette l'arresto verificatosi nel lo 
ev i luppo dD l la democrazia italiana 
e 11 carattere ambiguo del requne 
attuale . 

La prima p\irte della Cost i tuzio
n e cont iene parecchie enunciazioni 
d i principio di nuovi diritti , corri-
epondenti a una democrazia di ti
p o avanzato (diritto al l a v o i o , al
l'istruzione, a un S i l a n o adegua
to , e c c ) ; manca p e i ò nel la Costi
tuz ione stessa la indicazione del le 
misura concre te di tras'oi inazione 
noda le capaci di gai aul ire la rea
l izzazione pratica di cuusti diritti. 
n ò si p u ò r i tenere d i e C-M siano 
garantit i ne l l 'ordinamento econo
m i c o at tuale Lo afTei m. i / iom rela
t i v e al le m ' c c s a r i e e p i o f o n d e tra-
Fformazioni de l l ' o id inamento agra
r i o e di que l lo industriale per fa
r e di essi la b a c e di una democra-
7Ìa nuova, pur essendo debol i , con
t e n g o n o però una guida gonerica 
p e r le r i forme da i o l i / / , i r e nel
l 'avven ire 

Per quanto -ci riferirci all'ordi
n a m e n t o del lo Stato, il nostro Par
t i to può ascr ivere a suo mer i to di 
e s s e r e r iuscito con un'ti / ione abile 
je paziente , pur accettando il prin
c i p i o di una decontrarione rt mo
l la le , a sventare il proposito della 
D e m o c r a z i a crist iana di aprire la 
strada a un o i d i n a m e n t o di tipo fe
dera le , che avrebbe spezzato la 
un i ta democrat ica del lo S ta to ita
l i a n o e creato la possibilità di av
v e n t u r e separatist iche. Nel c o m 
p les so , la organizzazione regionale 
sanci ta dalla nuova Cost i tuzione 
corr i sponde alla l inea auspicata dal 
V Congresso del partito e offre 
n m p i e possibil ità di utilizz.azione 
de l la R e g i o n e e dei suoi organismi 
p e r resistere a una degenerazione 
reaz ionar ia de l lo Stato e far c o m 
p i e r e n u o \ 1 passi avanti al la n o 
s tra democrazia . 

La parte p iù debole del la Costi
tuz ione è senza dubbio quel la che 
n e l l o stabi l ire la organizzazione 
de i poteri de l lo Stato e regolarne 
l e attribuzioni, p o n e una ser ie di 
ostacol i e l imiti alla piena mani
fes taz ione del la sovranità popolare 
e alla rapida attuazione de l l e sue 
decis ioni . I gruppi conservatori 
de l l 'Assemblea , raccolti per questa 
p a r t e a t torno alla D . C . s o n o r iu-
ecltl a dare la impronta loro a 
questa parte del la nuova Carta co
st i tuz ionale . pur dovendos! regi
s trare c o m e un successo la deci-
Bione, — dovuta e iniziativa de' 
nostro partito. — di dare al Sena
to della P e p u b b l i c a un carattere 
democra t i co med iante la elez ione a 
suffragio un iversa le sul'a base del 
co l l eg io un inomina le . 

Ne l complesso , la Cost i tuzione 
p u ò essere accettata come base per 
11 funz ionamento democrat ico del
l o Stato nel la s i tuaz ione presente , 
p e r quanto s ia da prevedere che 
da essa sorgeranno difficoltà e osta
col i per il passaggio alle necessa
r i e e profonde r i forme pol i t iche e 
gociall 

La battaglia per una 

democrazia progressiva 

L a difesa del l ' indipendenza e de l 
ia pace e la difesa della democra
z ia , minacc ia te dal l ' intervento de
gl i imperial is t i americani e dalla 
offensiva dei gruppi caj/italistiri 
reazionari , è oggi il compito fon
d a m e n t a l e degl i operai , de l le c l a s 
si lavoratrici e di tutti i democra
t ic i i tal iani . Ma affinchè questa di
f e s a possa essere efficace è neces
sar io che la democrazia italiana 
r iprenda il ca innvno in avanti . 
os tacolato s inora e quindi interrot
t o dal la press ione reazionaria, dal 
l e m i n a c c e e dai ricatti degli oc 
cupant i alleati , dal tradimento del
l a Democraz ia crist iana e dal le de 
b o l e z z e s tesse dei partiti democr.i 
t ic i . La difesa e il consol idamento 
d e l l e conqui s te finora realizzate, la 
xe^isten'a vittoriosa al l ' interri ntu 
s tran iero e ali rffen-iva capital ist i 
ca , la l iquidrz ione di ogni pericolo 
di rinascita de! fa -c i -mo. r i ch iedo
n o che la democraz ia italiana rior
ganizz i le s u e forze e vinca una 
n u o v a grande battagl ia contro i 
gruppi criintalistici reazionari , con 
t r o i partiti c o n - e r v a t o n e -ervi 
d e l l o straniero, contro ìa incertezza 
e l 'oppor l imi-mo che tuttora pre
v a l g o n o n e l l e file dei nartit; d e m o 
cratici in tcrmc .h Questa b i t t a c l i a 
r i m a n e , nel suo n r : c n t . " w n t o fon-
d.jmcnta!e, battaglia per u - a d e m o 
crazia p r o g r e d i v a , per c » t t n d e r e i 
confini del la democraz ia r e ! campo 
economico e pol i t ico n-r "lutare 'a 
natura conservatr ice e pret tamente 
capital ist ica del m>~tro ord .namen-

t t o attuale e avv iare il no?tro pr*c-
se a forme di democrazia popolare 

L'azione de l l e forze democrat i 
c h e d e v e m u o v e r e in p^n tempo 
dal la difesa del tenore di vi ta de l 
l e m a s - e l a v o r a t a c i e dal lo .-forzo 
cont inuo per e levar lo , dalla d e n u n 
c ia del sabotagg'o ceon^m co del
l e classi padronal i e dalla r iven
d icaz ione di mi ure concrete p T 
impedir lo , dalla rìeruncia dell in
t e r v e n t o str<.n.ero rulla • ro«*.ra 
v i ta economica e r-oliurn. da l l i 
concreta dimo^trrz one del Ir. poss i 
bi l i tà e dei vantaggi di una poli
t i ca economica indipendente , d i l 
la contrappos iz ione continua ?lla 
pol i t ica democr . s t iana di servitù 
a l l ' imper ia l i smo e a l l e ca=:e reazio
narie , di una polit ica democrat ica 
conseguente , che faccia 1 interrs.se 
de l lavoratori e di tutta la nazio
ne , -salvi l ' indipendenza del paese 
e la p a c e 

In questo quadro spetta una par
t e « s s e n z ' i l e alla attività dei S in 
dacat i . La C.G.I L ha approvato 
al s u o Congresso u n piano di am
p i e r i forme e c o n o m i c h e che se rea
l izzate darebbero una base nuova 

al reg ime democrat ico . Essa non è 
però riuscita sinora a condurre una 
azione concreta per realizzarlo, nò 
per l 'adempimento di ques to c o m 
pito essa ha ricevuto un suff ic ien
te impulso e appoggio dai partiti 
dei lavoratori La lotta per il c o n 
trollo dei lavoratori sulla produ
zione, eserc i tato attraverso i Con
sigli di gest ione e la r ivendicazio
ne della nazional izzazione del le i n 
dustrie monopol i s t iche devono as 
sumere oggi un particolare ri l ievo. 
Ad esse d e v e corrispondere ne l le 
campagne la lotta per la riforma 
agraria, c^e a sua volta d e v e assu
mere forma concreta di precise 
proposte legis lat ive pi esentate e 
appoggiate da un largo m o v i m e n 
to oiganizz.ato di contadini sia nel 
Sud che noi' Nord. 

Sp tta ai Sindacati e M partiti de 
mocratici e laborare un piano di 
misure economiche concrete il qua-
le mentre assicuri la difesa della 
moneta e del tenore di vita dei l a -
v o i a t o n , r - n d a imposs ib i le il sa 
botaggio padronale e attribuisca 
al lo Stato d e m o c i a t i c o il control
lo e la guida del la r icostruzione 
economica, p*.r evi tare che questa 
si compia ncH*«e>elu.sivo interesse 
dei gruppi capitalistici più forti 
S'i questo terreifo. oltre che su quel 
lo ih Ha difesa della democrazia P 
del l ' indipendenza nazionale , deve 
realizzarsi l'alleanza tra il prole
tariato e le elassi lavoratrici ad e s 
so più vic ine, e il ceto medio urba
no e quei gruppi di media borghe
sia produttrice che la politica del 
grande capitale , appoggiata dal g o 
verno democrist iano, condanna alla 
rovina 

La difesa ekl regime democrat i 
co deve d iventare una difesa a t t i 
va, incominciando dallo sc iog l imen
to del le organizzazioni neo-fasc is te 
(M S.I.) e dalla proibizione della 
s tampa antidemocratica fascista, e 
dalla adozione di mi.sure atte a ga
rantire la partecipazione effettiva 
dei lavoratori alla direz.ione della 
vita economica , politica e sociale. 

Il programma di polit ica estera 
del la democrazia ital iana d e v e e s s e 
re un programma di difesa della 
pace contro 1 provocatori eli guerra. 
e di aifesa del l ' indipendenza na 
zionale contro l'intervci>to imper ia
listico Questo non d e v e e non può 
Meiuficare né una rottura con i pae
si anglosassoni né un iso lamento 
dagli Stati del l 'Occidente europeo, 
riè una rinuncia a scambi e afiari 
con i paesi capitalistici e conomica 
mente più forti. Questi scambi però 
non rrevono p « e r e soggett i né a 
condizioni polit iche, né a condiz io
ni l imitat ive eiella 'libertà e c o n o m i 
ca nei rapporti con l'estero né a 
condizioni c h e imoongano un Dar-
Ucolare indirizzo alla no- t in eeono 

La pubblicazione d{ questa poesia di 
Trilussa è stota concessa dal Poeta iti 
omaggio alle Associazioni Feiiiviiwli c'ne 
in questa settimana hanno iniziato la 
campagna per la difesa delia Pace. 

La casa JelaP aee 
4 l'entrata der rancello 
der Palazzo de la Pare 
rianno messo un campanello 
foderato da bambace, 
fatto in modo .che elit <on<i 
nnn di sturbi la padron.i. , 

Sur canrello, sempre chiuso, 
r'è nn su e giù d'ambascitUori 
che «e gu.irdeno sur muso 
perchè resteno de fóri, 
mentre ognuno cerca e fpera 
de convince la portiera. 

— Io ciavrebhe un ber progetto... 
— Io riavrebbe una proposta... 
— Sora spó«a, c'è un hijetto... 
— Sora spója, r'è risposta.» 
— Sora sposa, fate presto, 
Dite quello. . . dite que-to. . . 

Ma la vecchia, che per pratica 
poco crede a l'ambasciate, 
ron un'aria dipromatira 
dire a tutti: — Ripagate . 
Nun me pare d ie sia l'ora 
de parla co' la signora. 

Sì, rapisco, 
che l'avete 
ma la Pare, 
è derìsa e 

eete voi 
mantenuta. 
d'ora in poi, 

risoluta 
ro" le persone 

ehe j'abbrueeno er pajone. 

RIPORDI PARTIGIANI 
m I i 

Garibaldi tornò a Roma 
prima dell'8 settembre 

D'ora in poi «ara l'amica 
de chi rampa one-tanientp 
cor lavoro e la fatica, 
ma nnn più de quelli cente 
che j e pianta a la sordina 
un pugnale ne la scliina. 

» . - ; ! \L» s< {< e 
Dal v o l u m e : < Lupi e agnelli* - Ed. Mondadori. 

crazia, favorita una larga ripresa 
di scambi con l'Oriente europeo e 
con l'Unione Sovietica, seguita una 
linea di amicizia e collaboraz.ione 
in particolare con la Repubblica po
polare jugoslava. 

Per la creazione 
di un nuovo fronte 

democratico e repubblicano 
Il tradimento della Democrazia 

cr is t iana e la crisi che stanno at
traversando i partiti del la sinistra 
piccolo borghese (repubbl icani 
ecc.) impongono un'azione e n e r g i 
ca per la creazione di Un nuovo 
fi-onte democrat ico e repubbl icano. 
chr comprenda tutti i partiti, grup
pi e uomini che vog l iono lottare 
per la salvezza d'ella democrazia t 
del l ' indipendenza nazionale , e si 
fonda su una nuova imita e co l la 
borazione organizzata di grandi 

- - masse lavoratrici di tutte le cate-
mia nazionale nell ' interespe^di p»j - igcrk . La col laborazione col Parti
tene'- straniere Per ques to d e v e e s - to socialista cost i tuisce i'. mig l iore 
sere respinta la servi le a d t s i o r c punto di partenza di questo fron-
penza riserve data dal governo d e 
mocrist iano al « p i a n o M i r s h a l l »; 
deve essere l iquidata la polit ica di 
a-s-ervinKnto nl l ' imperiausmo a m e -
ricr-no * d; ostil ità \ erso l 'Unione 
sov ie t i ca e i •oaesi di nuova d e m o 

te, per creare il quale è necessaria 
un'azione tanto dal lVUo. verso le 
direzioni dei partiti democratici di 
sinistra, quanto dal basso, verso le 
organizzazioni periferiche e t questi 
partiti , l e loro masse e i loro espo-

^ ' * s v>W«V*\VS\ - \ \ \ v ^vs«sX. 

nenti , e verso le organizzazioni di 
massa le più diverse 

La proposta del Partito Social i 
sta per un blocco elettorale dei par
titi di sinistra è da accettais i dal 
nostro Partito perchè corrisponde 
alla s i tuazione e al la l inea che noi 
cons ider iamo giusta Nell'accettane 
la proposta dovremo però sottol i
neare la necessità elle i partiti e v e n 
tualmente aderent i al blocco e la 
borino, present ino agli elettori e si 
impegnino alla realizzazione di un 
preciso programma di governo 

La creazione di un blocco e le t to
rale di sinistra e la col laborazione 
tra socialisti e comunist i per le e le 
zioni non sono però altro che m o 
menti della lotta genera le che deve 
condurci per la salvezza della de
mocrazia italiana. Questa lotta de 
ve essere condotta sul terreno par-
l . imentare e fuori del parlamento. 
Ijer, l e elezioni e attraverso l'azio
ne e pressione diretta delle ma^s?. 
con iniziat ive s indacai! e fuori dei 
Sindacati . Essenzia le nel m o m e n t o 
presente è che l ' intervento diretto 
del le masse lavoratrici riesca a re
stituire la iniziativa a l l e forze de
mocratiche, int imidire e battere la 
reazione, creare le premesse e c o n 
dizioni di una nuova situazione po
litica generale . 

Nei primi giorni del settembre 
1943 a Roma non si poteva più 
stare con le mani in mano 

Gli antifascisti militanti eianr> 
tornati quasi tutti dalle galor*» 
dalle isole, dal confino. 

I fascisti erano bianchi conv 
panni lavati. I tedeschi come «*» 
non fosse aitar loro: ma sugli a l
berghi requisiti dalle « Komraan* 
datur * cominciava a spuntare 'I 
Ilio spinato. 

A Trastevere apparivano le prl 
me scritte sui muri: Vogliamo I« 
Pace; Via i tedeschi dall'Italia! 
Erano scritte alte un metro but 
tate già di notte con grossi pen
nelli da muratore. Poi ne appar 
veio alte tre metri, meticolosa 
mente disegnate, sui muragliom 
del fiume: A morte i tedeschi e « 
lascisii! Una parola circolava sul
la nocca di molti: armistìzio. Ar
mistizio come liberazione, conm 
cessazione delle ostilità: ognuno 
se ne torna a casa sua e chi s'<* 
visto, s'è visto. La guerra è per 
(luta? La guerra è finita! 

Ma non tutti credevano in que 
sto: v'era chi pensava che armi 
stizio avrebbe voluto e avrebbe 
dovuto dire inizio di una guerra 
nuova, anzi continuazione arma 
ta di una guerra che durava da 
vent'anni e nella quale già erano 
caduti eroi popolari, carcerati, 
torturati, uccisi. V'era chi pensava 
che armistizio voleva dire princi
pio di un'epoca terribile tutta fat
ta di tedeschi e di fascisti, di 
scoppii, di sangue, di torture. Una 
epoca in cui il popolo avrebbe 
dovuto difendere la sua casa e la 
sua patria. 

L'armistizio doveva venire: que
sto era un fatto. Dovevamo a t t en 
dere supinamente? Non era già 
venuto il momento di far inten
dere agli invasori e ai traditori 
che per le vie di Roma non si 
cammina impunemente? I popo
lani di Trastevere, di Regola, di 
Parione, di Pigna, per primi a 
Roma compresero che quel mo
mento era venuto. Mi ricordo la 
ser,a del 2 settembre: un'osteria 
dietro San Giovanni dei Fioren
tini, intorno al tavolo una ventina 
di popolani, tra gli altri Collalti 
padre e figlio ciclisti, Nazzareno 
il tassinaro, Fernando il pittore 
(che due anni prima aveva fi
schiato con me Bandiera Rossa 
tra le sbarre di Regina Coeli). Vo
levano che bevessi con loro, che 
parlassi, che spiegassi meglio 
quello che avevo già accennato la 
sera prima. 

La sera prima io avevo cono
sciuto Luigi Longo- il compagno 
Gallo Ero andato con Giorgio 

i Amendola in Piazza dell'Esedra, 
ali angolo .dove c'è il giornalaio. 
C'era un uomo vestito di marro
ne, i capelli tagliati a spazzola: 
gli occhi grigi. Mi guarda e io fili 

i cammino a fianco per cinquecen-
I to metri, senza parlare. Gli faccio 

una domanda e vedo i suoi occhi 
grigi. Un gesto delle braccia ter
mina nella mano destra aperta e 
chiusa immediatamente. Poi Gal
lo ha sorriso. Ci siamo fermati al 
tavolino di ferro di un bar In Via 
Piemonte, mi pare. Lì è venuto il 
compagno Gerratana e abbinino 
bevuto una limonata. Succhiamo 
il limone agro e gelato con la 
cannuccia e ci guardiamo negli 
occhi. Gli occhi grigi di Gallo 
sono fermi: ci sono nelle sue pu
pille antiche decisioni. Un uomo 
che ha comandato le Brigate In
ternazionali può spiegare con uno 
.sguardo quel che c'è da fare 
quando è venuta l'ora di sparare 
contro i fascisti. Poi lo spiegherà 
con le parole. Il limone è finito 
nei bicchieri. Gallo dice: « compa
gni torna Garibaldi per cacciare 
dall'Italia i tedeschi e i fascisti!». 

Ora eravamo intorno a un ta
volo di osteria e c'era nel cielo 
della giornata afosa lo scampanio 
delle sei di sera che al rione dei 
Fiorentini è particolarmente in 
tenso. Non c'era limone nei bic
chieri. ma vino. Negli occhi di 
tutti però un po' di ejuella luce 
grigia e decisa che avevo visto 
negli occhi di Gallo. Alzai il bic
chiere e dissi: « Compagni torna 

Garibaldi per cacciare dall'Italia 
i tedeschi e i fascisti! ». 

Questo bastò per capire. Gari
baldi a Roma è conosciuto per 
una luminosa e bonaria oleogra
fia che la persecuzione fascista 
aveva relegato al termine delle 

(pareti affumicate delle osterie e 
[delle fraschp Ci periferia. Ed è 
jconosciuto, uerchè i nonni l'hanno 
raccontato ai nonni, come l'uomo 
che sparò contro 1 soldati del pa
pa e gli stranieri che erano ve
nuti a dar man fotte. Quando la 

J guerra minaccia da ogni parte, 
[ quando gli stranieri invadono la 
patria armati, quando i traditori 
si schierano con lo straniero, dire 
Garibaldi a Roma vuol dire mano 
al fucile 

Non perdere le armi! 
Gallo mi aveva detto: l 'armi

stizio verrà ma noi debbiamo bat
terci prima. Non è giusto che i 
tedeschi fuggano da Roma solo 
per l'azione alleata. Squadre di 
popolani domani d'accordo con i 
soldati di alcune caserme pren
deranno d'assalto 1 comandi te
deschi. Poi verrà la dichiarazione 
d'armistizio. Poi la guerra di li
berazione e la cacciata dell'inva
sore verso Nord Adesso il Gene-
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W I PARTIGIANI ITALIANI! 

I partigiani convenut i a Roma per il I Congresso della Resis tenza 
sono gli stess i che nei giorni del l ' insurrezione l iberarono l'Italia occu

pata combattendo casa per casa 
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rale Carboni ci ha dato 500 mo
schetti, 20.000 bombe a mano, 
7.000 pistole e molte casse di mu
nizioni. Pr-nderai contatto con 
due ufficiali in borghese, ti conse
gneranno le armi, di notte le piaz
zerai nei depositi che devi per 
tempo predisporre in diversi pun -
ti della città Organizzerai le 
squadre. Farai così e e . Io feci 
t o - t " V a detto G» lio. Nt:l po
meriggio dell'8 seti- 'libre lungo i 
ponti del Tevere gruppi di 4 po
polani apparentemente distratti 
lettori di giornale fu.ono passati 
In rassegna da Gallo L-- squadra 
erano pronte. Alle se»te di sera 
doveva iniziare lo smistamento 
«Ielle armi nei depositi predispo
sti. Due giorni dopo alle set del 
mattino tre alberghi di Roma sa
rebbero saltati in aria dalle fogne 
per opera di una squadra di ge
nieri dell'8.. Contemporaneamente 
1 popolani comunisti avrebbero 
preso d'assalto altri punti della 
città. 

Ma il generale Carboni non sa
peva che gli americani avrebbero 
fatto di testa loro. Né potevamo 
prevederlo noi. L'armistizio che 
doveva essere comunicato intorno 
al giorno 14 fu gracidato dalla vo
ce di Badoglio alle sei di sera del
l'8 settembre. 

Il piano d'insurrezione era sal
tato. 1 tedeschi sfollavano rapi
damente dalla città. Ufficiali t ra
ditori lasciavano sbandare i sol
dati dalle caseime. Intorno a Ro
ma cominciava a rombare il can
none. E tutta la notte di tanto in 
tanto dava un tonfo tra le nuvo
le, giù verso i Castelli e su ver
so Ponte Galeria. 

Eravamo soltanto in cinque Un 
ufficiale di artiglieria, il figlio di 
Carboni, m o n o poi durante la 
guerra di liberazione, io, Roberto 
Forti vecchio organizzatore comu
nista, operaio romano che tre me
si dopo i tedeschi avrebbero por
tato a Mauthausen, Simone Boc-1 
canera, un falegname, e il com
pagno Gallo. Quella sera Gari-
baleli era veramente tornato. 

Tutta la notte scaricammo armi 
in certe cantine, in certi garage, 
in certe soffitte. Su e giù' con 
cassette di munizion' e fasci di mo
schetti. Popolani romani le riceve
vano dalle nostre mani, dalle mani 
di Gallo. Non sapevano che era lo 
stesso uomo dell'Ebro e di Gua-
dalajara. non sapevano che era il 
loro Comandante Quello che vera
mente avrebbe dopo CHIC anni 
caccialo i tedeschi e i fascisti dal
l'Italia Ma gli occhi con cui essi 
lo salutavano non posso dimenti
carli. Li ho rivisti poi a Roma per 
mesi e mesi quando i gap con 
quelle armi, di quella sera, co
minciarono a far pulizia e a cac
ciare i tedeschi e i fascisti come 
aveva detto il compagno Gallo. 
Come aveva detto Garibaldi. 

ANTONELLO TROMR-ADORI 

l'Unità 
CONDIZIONI D'ABBONA MENTO 

ANNO 

3000 

SEMESTRE 

1600 

TRIMESTRE 

850 

MESE 

300 

SOSTENITORE 

5000 

Spedite subito l'importo dell'abbonamento per Vanno 
1948 e riceverete gratis il giornale per tutto dicembre '47 

« N o i n o n a b b i a m o i mi l ion i , à m i l i a r d i d i cu i d i s p o n g o n o i p l u t o c r a t i i ta l ian i c h e 
c r e d o n o a t t r a v e r s o u n a m o b i l i t a z i o n e to ta l i t ar ia — q u e s t a si v e r a m e n t e — di f o r z e a l 
s e r v i z i o d e l l a m e n z o g n a e d e l l a r e a z i o n e , d i r iusc ire a d a r r e s t a r e la m a r c i a de l p o p o l o 
v e r s o l a r e a l i z z a z i o n e d e l l e s u e a s p i r a z i o n i e d e i p r o p r i des t in i . N o i n o n a b b i a m o 
q u e s t i mi l ion i , m a noi s i , ' p o s s i a m o r a c c o g l i e r e a t t o r n o a i nos tr i g i o r n a l i m i l i o n i e 
m i l i o n i di u o m i n i e di d o n n e , d i g i o v a n i e di adul t i . E c c o la n o s t r a f o r z a , e c c o il n o s t r o 

c a p i t a l e : l e m a s s e l a v o r a t r i c i 
c h e a v a n z a n o v e r s o l a l iber tà , 
v e r s o l ' e m a n c i p a z i o n e e s a n n o 
e s e n t o n o c h e l a s t a m p a l o r o , 
l a s t a m p a d e i part i t i o p e r a i è 
u n ' a r m e n e c e s s a r i a p e r r iusci 
re a v i n c e r e la l o r o b a t t a g l i a ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

(Dal discorso tenuto a Roma il 
1. ottobre 1946, in occasione del
la festa de « l'Unità *). 
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